
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 
 
 
Questa mattina i tre segretari generali di 
CGIL CISL UIL Bergamo, Luigi 
Bresciani, Ferdinando Piccinini, Marco 
Cicerone, hanno presentato in una 
conferenza stampa i contenuti della 
manifestazione di domani, in occasione 
della Festa per il Primo Maggio, che 
quest’anno vedrà la città orobica sede 
della celebrazione regionale, con la 
partecipazione anche dei segretari 

lombardi delle organizzazioni sindacali. 
L’attenzione dei tre dirigenti è stata posta sull’altissimo numero di persone che nel corso 
dell’ultimo anno hanno perso il lavoro (14.000 lavoratori in mobilità da gennaio 2009 a oggi), 
sulla necessità di trovare soluzioni adeguate ( e qui risalto è stato dato all’accordo sul 
contratto di solidarietà firmato ieri con Confindustria) e sull’assurda decisione di alcuni 
comuni e centri commerciali di tenere aperto anche nella giornata di sabato, “dando l’idea 
che il nostro mondo sia schiavo di edonismo e consumismo e non ci siano spazi per riflettere e 
stare insieme per celebrare il lavoro e le sue difficoltà. Per questo – hanno detto i tre segretari 
– invitiamo tutti i consumatori a boicottare lo shopping domani”. 
 
 
Di seguito il testo del volantino unitario del Primo Maggio a Bergamo 
 
 
PER SOSTENERE L’ECONOMIA BERGAMASCA: 
riprendere il confronto, a livello provinciale, sulle scelte di politica economica, gli investimenti, 
gli interventi di welfare; avviare politiche di sostegno agli enti locali per il finanziamento di 
interventi sul territorio, a tutela dell’ambiente, sugli edifici pubblici e le infrastrutture, di risparmio 
energetico e per l’abbattimento delle emissioni. Interventi che favoriscano lo sviluppo locale e la 
ripresa dell’attività economica con positive conseguenze sull’occupazione; aprire nei tempi stabiliti 
i cantieri dei numerosi progetti preannunciati negli accordi quadro di sviluppo territoriale. In 
particolare per quanto riguarda il trasporto ferroviario verso l’aeroporto, la Fiera ed il nuovo 
Ospedale; sostenere lo sviluppo economico e sociale con azioni nei settori delle nuove reti 
tecnologiche, della ricerca, dell’innovazione di prodotto, in quelli del turismo e del terziario. 
PER L’OCCUPAZIONE ED IL SOSTEGNO AL REDDITO: 
estendere oltre il 2010, se necessario, gli ammortizzatori sociali in deroga, per evitare la dispersione 
di un patrimonio lavorativo e professionale prezioso per la ripresa economica; promuovere un 
maggiore utilizzo dello strumento del contratto di solidarietà; avviare un piano straordinario sulle 
politiche del lavoro, concertato con le parti sociali, che veda le Province assumere maggiore ruolo 
nel governo e nell’indirizzo delle risorse destinate alla riqualificazione, formazione e ricollocazione 
dei lavoratori, con politiche mirate di incentivazione ai soggetti più deboli; adottare provvedimenti 
straordinari di sostegno alle famiglie in difficoltà; stanziare risorse aggiuntive per investimenti che 
favoriscano l’integrazione, a partire dalla scuola, dal lavoro e dalle politiche sociali. 



A fianco di queste priorità vi sono altre misure che è necessario adottare per favorire e 
sostenere la ripresa come il rafforzamento della rete d’offerta scolastica, con particolare 
riferimento alla formazione professionale e dei Centri per l’impiego, superando le attuali gravi 
carenze strutturali.  
SUL FRONTE DELLE POLITICHE SOCIALI , CGIL, CISL e UIL chiedono più autonomia e 
responsabilità per i Comuni e per gli Ambiti Territoriali garantendo la certezza di risorse dai Fondi 
Nazionali e Regionali. Uguale attenzione deve riguardare la sanità, garantendo che ASL e Aziende 
Ospedaliere concertino le loro scelte col territorio ed abbiano maggiore autonomia nella gestione 
delle risorse.  
INCLUSIONE PER UNA MAGGIORE COESIONE SOCIALE 
Le politiche di integrazione, quelle del dialogo, sono necessarie per superare i luoghi comuni e le 
false paure. Occorre produrre, insieme alle regole da rispettare, azioni di tutela quali: prolungare il 
permesso di soggiorno ai migranti che perdono il lavoro, superare le discriminazioni, tra italiani e 
stranieri, nelle politiche di sostegno alle famiglie in difficoltà.  
 
 

Programma 
 

MANIFESTAZIONE REGIONALE A BERGAMO 
Ore 9.30 Concentramento in Piazzale Marconi (FF.SS.) 

Ore 10 Partenza del corteo per le vie del centro di Bergamo 

Ore 11 Interventi conclusivi in piazza Vittorio Veneto con 

NINO BASEOTTO, Segretario Generale CGIL Lombardia 

GIGI PETTENI, Segretario Generale CISL Lombardia 

CLAUDIO NEGRO, Segretario UIL Lombardia 
 
 


